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Il diorama funzionale in scala 1:87 delle vecchie stazioni F.S. e 
F.E.A. di Montesilvano spiaggia, ambientato nei primi anni ‘60

Il segnale ad ala semaforica di 2a categoria

 • ORARI DI APERTURA:
	 domenica	ore	10-12,30,	lunedì	17-19,30	e	appuntamenti	concordati

• VISITE GUIDATE:
	 info	085-4483160,	347-4494986	(Presidente),	320-1772591,	347-9826679	(Soci)

 • SEDE SOcIAlE:
	 Piazza	Alfredo	Beni,	95/1	(piano	terra	stazione	F.S.-R.F.I.),	65015	Montesilvano	(Pe)	-	Tel./Fax	085-4483160

 • cOME RAGGIUNGERE Il MUSEO:
	 Stazione R.F.I. Montesilvano	(soli	treni	regionali);	Stazione R.F.I. di Pescara centrale;	autolinee urbane		

“GTM	spa”	(linee	extraurbane	“Pescara-Penne”	e	urbane	n.38,	n.2/	da	Pescara	C.le	e	n. 16 “circolare”,	soli	
giorni	 feriali);	 autolinee sub/extraurbane	 “ARPA	 spa”	 da	 Pescara	 C.le;	 Autostrada A/14,	 uscita	 “Pescara	
Nord	-	Città	S.	Angelo”	e	direzione	“Statale	Adriatica”/Montesilvano	centro;	“Aeroporto d’Abruzzo”	di Pescara		
(sede	capolinea	urbana	“GTM	spa”	n.	38);	servizio taxi	ai	piazzali	stazione	RFI	di	Montesilvano	e	Pescara	C.le,		
ai	grandi	alberghi/	“Palacongressi	d’Abruzzo”	in	Montesilvano	e	all’Aeroporto	in	Pescara	

Sito	Web:	www.acaf-montesilvano.com
Indirizzo	e-mail:	info@acaf-montesilvano.com

(Sito di interesse locale e regionale - L.R. 44/92)

www.acaf-montesilvano.com

Il diorama in scala 1:87 della fermata F.E.A. di 
Montesilvano colli, ambientato nei primi anni ‘60 
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Nella	Città	del	turismo	congressuale	e	balneare,	prima	per	
densità	 demografica	 dopo	 i	 quattro	 Capoluoghi	 di	 Provin-
cia	abruzzesi,	è	pubblicamente	e	gratuitamente	accessibile	il	
“Museo	del	Treno”,	ubicato	nelle	aree	ferroviarie	gentilmen-
te	 concesse	 dalla	 società	R.F.I.	 del	Gruppo	Ferrovie	 dello	
Stato	spa,	all’Amministrazione	della	Città	di	Montesilvano,	
in	pieno	sostegno	ai	programmi	sociali	ed	obiettivi	statutari	
dell’Associazione	Culturale	Amatori	Ferrovie.
L’ACAF,	sodalizio	costituito	nel	2002,	per	Atto	Notaio	Avv.	
Prof.	Nicola	Gioffrè,	presso	la	sede	comunale,	presenti	tra	
i	soci	fondatori	l’allora	Sindaco	Dr.	Renzo	Gallerati,	ferro-
vieri	in	servizio	e	in	pensione,	cultori	del	trasporto	su	rotaia,	
giovani	 ferromodellisti	 e	 generosi	 appassionati	 di	 storia	 dei	
trasporti	pubblici,	riesce	finalmente	a	coronare	un	sogno:	un	
piccolo	museo,	singolare	nel	contesto	locale	e	regionale.	In-
fatti,	iniziative	similari	e	molto	più	consolidate,	oltre	il	Mu-
seo	Nazionale	F.S.	di	Pietrarsa	(Na),	esistono	in	Piemonte	
(Savigliano	–	Cn),	
Lombardia	 (Tira-
no	-	So,	Ranco-Va	
del	 Prof.	 Oglia-
ri),	 Friuli	 Venezia	
Giulia	 (Trieste	 -	
Campo	 Marzio),	
Emilia	 Romagna	
(Rimini),	Toscana	

(Pistoia,	 Firenze-ex stazione	 “Leopolda”),	 Lazio	 (Roma),	 Campania		
(Salerno),	Puglia	(Lecce),	Sicilia	(Villarosa-En),	solo	per	citarne	alcuni.
La	costante	e	 fattiva	collaborazione	del	Comune	di	Montesilvano,	ha	con-
sentito	di	poter	far	restaurare	esteticamente	una	locomotiva	a	vapore	storica	e	
sei	veicoli	rimorchiati	(vecchi	carri	merci	in	legno	e	bagagliai-postali	degli	anni	
Venti	e	Trenta	del	Novecento,	così	da	scongiurarne	demolizione	certa,	quindi	
assicurarli	tra	i	suoi	beni	di	proprietà	e,	contestualmente,	affidarli	alla	gestione	
e	manutenzione	della	stessa	ACAF.
I	 sostegni	della	Regione,	della	Provincia,	della	Direzione	 relazioni	con	 i	media	e	 redazione	di	Gruppo,	della	 stessa	

F.S.	spa,	in	particolare	del	Dr.	Dario	Recubini,	sem-
pre	supportato	da	sensibili	funzionari	e	tecnici	di	R.F.I.	
e	Trenitalia,	del	management	della	Gestione	Trasporti	
Metropolitani	spa	in	Pescara,	di	operatori	del	credito,	
di	 soggetti	 imprenditoriali	 diversi,	 del	 personale	 della	
Sottosezione	di	Polizia	Ferroviaria	di	Pescara,	nonché	
di	 alcuni	 soci	 particolarmente	 disponibili	 nelle	 ore	 di	
tempo	libero,	hanno	fatto	il	resto.
Il	 sito	 all’aperto,	 nei	 luoghi	 dell’ex	 scalo	 merci,	 si	
caratterizza	 per	 l’esposizione	 statica	 di	 veicoli	 storici	
come	la	locomotiva	a	vapore	F.S.	del	gruppo	940	(la	
052),	costruita	nel	1924	dalle	Officine	Meccaniche	di	
Napoli	per	l’allora	ferrovia	concessa	“Santhià-Biella”,	
poi	annessa	alla	rete	statale.

Questa	 macchina	 poderosa,	 concluse	 il	 proprio	 servizio	 sul	 finire	
degli	anni	Settanta,	dopo	 l’ultima	sua	grande	riparazione	 in	quel	delle	
officine	di	Pietrarsa,	assegnata	al	deposito	di	Sulmona	(Aq)	e	affidata	
ai	 servizi	di	ogni	genere	sulle	appenniniche	 linee	abruzzesi,	molisane	e	
umbre:	 la	Sulmona	-	L’Aquila-Terni	e	 la	Sulmona	-	Castel	di	Sangro	
-	Carpinone.
Il	materiale	rimorchiato,	costituito	da	veicoli	per	trasporto	di	merci	e/o	
bestiame	di	grossa	taglia,	nonché	da	vagoni	bagagliaio-postale	per	treni	
merci,	 risulta	 quasi	 com-
pletamente	 e	 fedelmente	
restaurato,	seppur	non	atto	
alla	circolazione.
I	quattro	carri	merci	a	doghe	
in	legno,	con	o	senza	garit-
ta	del	frenatore,	sono	quelli	
più	 noti	 nella	 “letteratura”	
storica	 ferroviaria,	 spesso	
utilizzati	 dalla	 filmografia	
italiana	 del	 neo-realismo	 e	
dei	periodi	bellici.
Per	 questi	 il	 recupero	 è	 te-
cnicamente	 integrale	 per	 le	

superfici	esterne,	ma	evoluto	per	quelle	interne:	il	primo	è	riconvertito	a	
sala	video	per	scolaresche	e	gruppi	di	visitatori;	il	secondo	ospita	un	ufficio	
da	dirigente	di	movimento	(capostazione)	con	banco	“A.C.E.”,	prove-
niente	dalla	stazione	di	Scafa	-	S.Valentino	A.C.	-	Caramanico	Terme	
della	 linea	Pescara-Roma,	 in	attività	nell’arco	dell’ultimo	mezzo	secolo,	
con	annessa	biglietteria	e	arredi	parziali	di	una	sala	d’aspetto;	il	terzo,	uni-
co	ormai	preservato	per	caratteristiche	costruttive	(privo	di	sistema	frenan-
te	e	con	i	respingenti	“a	bovolo”),	è	riservato	alle	storiche	attività	dell’ex	
servizio	lavori	e	impianti	elettrici,	espone	attrezzature	e	un	singolare	ciclo-rotabile	di	ispezione	in	linea,	successivamente	
e	artigianalmente	motorizzato	con	pezzi	di	una	motocicletta	dell’epoca;	nello	stesso	veicolo	l’ACAF	ha	previsto	la	rico-
struzione	di	una	cabina	di	guida	di	una	locomotiva	elettrica	F.S.	del	gruppo	E	636,	non	più	in	servizio	regolare	a	Milano	
Smistamento,	riutilizzando	i	suoi	dispositivi	elettrici	di	condotta,	frenatura,	sicurezza,	segnalamento	acustico,	tachime-

trici,	 per	 l’annessa	 simulazione	
di	guida	mediante	schermo	tele-
visivo	collegato	agli	stessi.
Il	quarto	vagone	è	temporanea-
mente	 destinato	 a	 officina	 e	 ri-
postiglio	nuovi	 cimeli.	 I	 due	 ex	
bagagliaio-postale	 in	 lamiera,	
sono	fruibili	in	modo	diversifica-
to:	 il	primo	con	il	proprio	vano	
ex	collettame	e	bagagli	occupato	
da	 reperti	 e	 materiali	 del	 servi-
zio	passeggeri	e	commerciale;	lo	
scompartimento	del	capotreno	e	
del	messaggero	postale	risultano	
ripristinati	allo	stato	d’origine.

Il	secondo	è	destinato	a	sala	convegni	e	attività	ricreative	
del	 sodalizio	 ed	 è	 stato	 recentemente	 	 intitolato	al	 socio	
scomparso	 prematuramente,	 Francesco	 Di	 Cintio,	 ex	
macchinista	F.S.
In	 locali	diversi	 trovano	ambientazione	diverse	uniformi	
di	 servizio	 e	 numerosi	 dispositivi	 di	 segnalamento.	 Ne-
gli	 stessi	 spazi	 immediatamente	 circostanti,	 sono	 esposti	
una	 colonna	
idraulica	 per	
il	 rifornimento	
delle	 locomo-
tive	 a	 vapore	
della	ex	stazio-
ne	 di	 Cansa-
no	 (Aq),	 un	

dismesso	 e	 funzionante	 segnale	 ad	ala	 semaforica	di	 seconda	 categoria	 di	
protezione	della	s taz ione 	 d i 	 Carovilli	(Is),	due	barriere	per	passaggio	
a	livello	elettrico,	con	dispositivi	acustici	e	luminosi,	precedentemente	attivo	
sulla	linea	Pescara-Roma,	in	territorio	di	Pescara,	zona	“Fontanelle”.
I	cancelli	di	accesso	al	sito	sono	quelli	classici	del	 tipo	“a	rombo”, 	prove-
nienti	dall’ex	stazione	capolinea	F.E.A.	di	Penne,	gentilmente	concessi	dalla	
Gestione	Trasporti	Metropolitani	spa.
In	una	parte	dei	locali	siti	al	piano	terra	del	fabbricato	viaggiatori	della	Sta-
zione	R.F.I.	di	Montesilvano,	l’ACAF	ha	realizzato	l’area	destinata	al	fer-
romodellismo,	dotandola	di	un	plastico	sociale	 funzionale	 in	stile	 italiano,	
allacciato	al	diorama	operativo	delle	stazioni	F.S.	(linea	adriatica)	e	F.E.A.	
(soppressa	linea	Penne-Pescara)	di	Montesilvano	spiaggia,	come	pure	della	

fermata	F.E.A.	di	Montesilvano	colli,	fedelmente	ripro-
dotte	in	scala	1:87,	nell’epoca	dei	primi	anni	sessanta,	in	
un	contesto	urbano	e	ferroviario	oggi	totalmente	mutato.	
Un	 paziente	 lavoro	 a	 cura	 dei	 Soci	 Romano	 Guidotti,	
Dino	Di	Nicola,	Antonello	Lato,	Pierino	De	Caro	e	la	
collaborazione	di	Leonardo	Creatura.
Risulta	 peraltro	 copiosa	 la	 disponibilità	 di	 materiale		
video	e	bibliografico,	storico	e	tecnico-amministrativo	in	
disuso.	All’ingresso	dell’area	espositiva	all’aperto	si	può	
anche	 ammirare	 un	 piccolo	 e	 significativo	 monumento	
che	l’ACAF	ha	chiesto	di	far	realizzare	al	socio	poliedrico	
e	dotato	artisticamente	Antonio	Tortora,	con	il	supporto	
mai	negato	dell’altro	socio	Fiorentino	Pilla	(già	macchi-
nisti	F.S.).
L’estro,	in	questo	caso,	si	è	servito	di	rotaie	delle	ex	“Fer-
rovie	Elettriche	Abruzzesi”,	chiavarde,	traversa,	sezioni	
di	rotaia	e	pietrisco	in	uso	sulla	rete	F.S.,	per	vivificare	la	
memoria	di	ferrovieri	e	ferro-tramvieri	abruzzesi	che	han-
no	perso	la	vita	in	servizio,	in	periodi	di	pace	e	di	guerra.

Antonio	Schiavone,	ultimo	capostazione	“titolare”	F.S.-
R.F.I.,	 prima	 dell’automazione	 della	 stazione	 di	 Mon-
tesilvano,	 è	 il	 Presidente	 del	 sodalizio,	 annualmente	
riconfermato.	
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